
DIPARTIMENTO SICUREZZA 
SERVIZIO BENI CONFISCATI

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE

n.   21  del  14/09/2022

Oggetto: conclusione del procedimento di  esclusione per accertata carenza di  requisiti
previsti  dall’art.80 d.lgs  50/2016 in capo al  membro dell’ats  “EN KAI PAN
Cooperativa sociale”  nell’ambito dell’Avviso pubblico per l'assegnazione a tito-
lo gratuito e per finalità sociali di n° 5 beni immobili confiscati alle mafie e tra-
sferiti al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.48 del
Decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 e ss.mm.ii., pubblicato con Disposi-
zione Dirigenziale n. 23 del 23/12/2019 – assegnazione sub condicione del Bene
sito in Napoli, Largo Donnaregina 25.



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BENI CONFISCATI

Premesso 

che con Disposizione Dirigenziale n. 23 del 23/12/2019, tra gli altri, veniva posto a gara il bene

confiscato sito in Largo Donnaregina 25;

che a seguito della esclusione con Disposizione Dirigenziale n.29 del 23.7.2020 del primo classificato in

graduatoria,  Associazione  di  volontariato  guanelliano  “A.Vo.G”,  per  carenza  dei  requisiti  previsti

dall’art.80 d.lgs 50/2016, veniva dichiarata assegnataria provvisoria, con Disposizione Dirigenziale n.30

del 16.9.2020,  la costituenda ATS composta da COOPERATIVA SOCIALE EN KAI PAN, quale

capofila di ATS da costituire con la Associazione teatrale AISTHESIS e con la APS Amici di Peter Pan;

che con la predetta disposizione venivano avviate le verifiche dei requisiti di partecipazione di cui

cui  all'art.  80  e  successive  modificazioni  del  D.Lgs.50/2016  s.m.i.,  subordinando  l’aggiudicazione

definitiva all’esito positivo dei controlli;

che il bene è stato rilasciato dai precedenti assegnatari solo in data 9 maggio 2022, giusta esecuzione di

Ordinanza di sgombero coatto;

che alla luce della violazione grave, definitivamente accertata, rispetto agli obblighi relativi al pagamento

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, giusto certificato emesso, su richiesta dello scrivente

Ente,  il 27 luglio 2022, dalla competente Agenzia delle Entrate, è stato avviato, ai sensi dell’art. 80 del

D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  con comunicazione  PG/2022/582219 del 29.7.2022, il procedimento di

esclusione,  per  accertata  carenza  di  requisiti  previsti  dall’art.80  d.lgs  50/2016,  in  capo  al  membro

dell’ATS “EN KAI PAN Cooperativa sociale”;

Visto 

che con pec del 5.8.2022 la cooperativa En Kai Pan rappresentava, tra l’altro
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“che la cooperativa En Kai Pan era in possesso dei requisiti di partecipazione all’Avviso pubblico per l'assegnazione a

titolo gratuito e per finalità sociali di n° 5 beni immobili confiscati alle mafie e trasferiti al patrimonio indisponibile del

Comune di Napoli,  ai sensi dell'art.48 del Decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 e ss.mm.ii.,  pubblicato con

Disposizione  Dirigenziale  n.  23 del  23/12/2019 del  Bene  sito  in  Napoli,  Largo Donnaregina  25 alla  data  di

scadenza di presentazione del bando. 

Che era in possesso dei suddetti requisiti anche al 16/09/2020, data di pubblicazione della Disposizione Dirigenziale

n. 30 in cui veniva comunicata alla cooperativa l’aggiudicazione provvisoria del bene. 

Che ha ricevuto comunicazione dalla Agenzia delle Entrate di cartella di pagamento in data 06/12/2021 e che ha

provveduto a regolarizzare la propria posizione presso l’Agenzia delle Entrate. 

Che, come riportato dall’art.  80 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016 “non si applica quando l'operatore  economico ha

ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali

dovuti.” avendo, la coop En Kai Pan, ricevuto comunicazione della cartella solo successivamente alla presentazione del

bando e alla assegnazione. 

Che alla data di presentazione della presente dichiarazione ha un progetto in valutazione con domanda di ammissione alle

agevolazioni prot. N. IC40000394 presso Invitalia spa Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo

sviluppo di Impresa del valore  di 64.ooo€,  che ha all’attivo un Bando del Servizio Civile  Universale,  con scadenza

23/06/2023 con il Dipartimento del Servizio Civile Universale per l’inclusione formativa e lavorativa di 4 volontarie,

giovani tra i 18 e i 29 anni residenti nel comune di Napoli 

chiede 

al Dipartimento Sicurezza - Ufficio Beni Confiscati del Comune di Napoli che venga rivalutata la propria posizione in

merito alla possibilità di partecipare in ATS con l’Aps Amici di PeterPan alla gestione del bene confiscato sito in Largo

Donnaregina n. 25 avendo consolidato i propri rapporti con l’Agenzia delle Entrate.

si impegna

 a mantenere i requisiti di ordine generale ai sensi dell’art. 80 D.lgs. n. 50/2016 per tutta la durata del contratto in

essere con la pubblica amministrazione e a darne riscontro a cadenza regolare; 

inoltre, si impegna a effettuare qualunque azione, anche successiva alla decisione del Comune di Napoli, al fine di tutelare

l’Aps Amici di PeterPan per la concessione e gestione del bene in oggetto affinché non si possa arrecare alcun danno

all’associazione capofila di ATS nella gestione del bene confiscato e nell’espletamento della attività progettuali utili per fini

sociali. “
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Ritenuto

che in forza dell’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i.,  <<un operatore economico è escluso dalla

partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello

Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più

soggetti ad impugnazione. ...omississ... Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai

suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi

eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per

la presentazione delle domande>>

che in base,  dunque,  alla  norma sopra indicata,  per violazioni  gravi,  si  intende l'inadempimento  di

obblighi tributari relativi al pagamento di imposte e tasse oltre la soglia limite stabilita dall'articolo 48-

bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. n. 602/1973 s.m.i., mentre, per violazioni definitivamente accertate, si

intendono quelle derivanti da sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione;

che a seconda dell'ammontare della situazione debitoria del soggetto interessato, l'Agenzia delle Entrate

rilascia un'attestazione di regolarità fiscale che può essere positiva, in caso di debito di importo pari o

inferiore ad € 5.000,00; negativa, in caso di debito superiore ad € 5.000,00;

che l’ultimo periodo del suindicato art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, prevede la rateizzazione,

come strumento per evitare che una violazione di carattere fiscale possa considerarsi definitivamente

accertata;

che in caso di richiesta di rateizzazione poteva ritenersi sussistente il requisito della regolarità fiscale a

condizione che l'istanza di rateizzazione fosse stata accolta con l'adozione del relativo provvedimento

costitutivo prima della scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione (cfr., tra

le tante, Corte Giustizia CE, 9 febbraio 2007, n. 228/04 e n. 226/04; C.d.S., sez. IV, 22 marzo 2013, n.

1633; 5 marzo 2013, n. 1332; C.d.S., sez. VI 29 gennaio 2013, n. 531; C.d.S., sez. V, 24 marzo 2014, n.

1436; 27 agosto 2014, n. 4382);
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che l’art.  80,  comma 4,  del  D. Lgs.  n.  50/2016 s.m.i.,  esige che la  regolarizzazione risulti  richiesta

“prima  della  scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle  domande”  e  non  già  prima  del

provvedimento di aggiudicazione definitiva; 

Considerata la grave irregolarità fiscale emersa, nei confronti della COOPERATIVA SOCIALE EN

KAI PAN, tenuto conto che non può essere sostenuta, ad oggi, la sussistenza dei requisiti di cui all’art.

80, comma 4, del D. Lgs 50/2016 s.m.i., è necessario disporre l’esclusione della stessa dalla procedura

di gara. 

Visti

- gli articoli 107, comma 3 lett. a) e l’art. 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- la Legge n. 241/90 e s.m.i.;

- il D.Lgs. 50/2016 s.m.i.e norme attuative;

Attestata

la regolarità e la correttezza dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1,

del D. Lgs. 267/2000 e degli artt. 13, comma 1, lettera b), e 17, comma 2, lettera a), del Regolamento

del  sistema  dei  controlli  interni  approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  4  del  28

febbraio 2013.

Verificato

che l'adozione del presente atto non comporta profili di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6-bis della

legge 241/1990, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e degli artt. 7 e 9 del Codice di comportamento dei

dipendenti del Comune di Napoli, adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 254 del 24 aprile

2014. 

DISPONE 

1. di richiamare ad ogni effetto di legge quanto dettagliatamente esplicitato fra le premesse;

2. di concludere il procedimento avviato con comunicazione PG/2022/582219 del 29/07/2022 ai sensi

degli  artt.  7  e  8  della  Legge n.  241/1990 e  ss.mm. e  ii.,  con l’esclusione   della  COOPERATIVA

SOCIALE EN KAI PAN;
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3. di dare atto che i dati contenuti nel presente provvedimento saranno trattati esclusivamente per lo

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in

materia; 

4. di effettuare le comunicazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, comma 5, del D. Lgs. 50/2016

ss.mm e ii;

5.  di  dare  atto  che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  ex  art.  31  del  D.lgs.  n.  50/2016,  è

individuabile nella persona della dott.ssa Lucia Di Micco, dirigente del Servizio Beni Confiscati;

6. di dare atto che il presente provvedimento sarà oggetto di pubblicazione obbligatoria sul sito del

Comune di  Napoli  www.comune.napoli.it, sezione Amministrazione trasparente, all’albo pretorio on

line, notificato via Pec alla COOPERATIVA SOCIALE EN KAI PAN ed agli altri soggetti interessati;

7.  di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  presentare  ricorso  alle  Autorità

competenti nei termini di legge.

8.  Il  presente  provvedimento  non comporta  impegno di  spesa  e dispiega  la  propria  efficacia  nella

sussistenza delle condizioni e dei presupposti in cui è stato adottato.

9. Si attesta la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento del

Sistema dei Controlli Interni, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 28.02.13.

Si attesta che il presente documento non contiene dati personali.

Sottoscritta digitalmente dal
              DIRIGENTE

                               dott.ssa Lucia Di Micco 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 7/3/2005, n. 82 e
ss.mm.ii. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi
dell'art. 22 del D. Lgs. 82/2005.
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